
	Digitalizzazione di beni archivistici/librari

	

	Come presentare l’istanza
1. Copiare e incollare su carta intestata del proprio ente la nota sotto riportata completandola e adattandola al bisogno.
2. Predisporre e allegare alla nota: un elenco dei beni archivistici/librari interessati dalla richiesta, il progetto di digitalizzazione, la documentazione attestante l’idoneità dei locali ove si realizzerà l’intervento.
3. Trasformare la nota in PDF/A e farla firmare digitalmente da una figura apicale del proprio ente.
4. Protocollare e inviare a mezzo pec la nota firmata e completa degli allegati all’indirizzo sab-amo@pec.cultura.gov.it (abilitato alla ricezione solo da pec).

	


Soprintendenza archivistica e bibliografica dell’Abruzzo e del Molise

Piazza Italia, 15 - 65121 Pescara
sab-amo@pec.cultura.gov.it 

sab-amo@cultura.gov.it 
Oggetto: Progetto di digitalizzazione di [indicare il bene oggetto di intervento, es: pratiche edilizie, manoscritto, mappe…] - Richiesta autorizzazione ex d.lgs. n. 42/2004 (art. 21) - [Inserire la denominazione dell’ente richiedente]
Con la presente, ai sensi dell’articolo 21, commi 4 e 5, d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), si trasmette, per la prevista autorizzazione, il progetto di digitalizzazione dei beni di cui all’elenco allegato in formato PDF conservati da [inserire i riferimenti dell’archivio/biblioteca, specificandone la sede di conservazione]. 
Il progetto di digitalizzazione, elaborato secondo le indicazioni delle “Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale” del “Piano nazionale di digitalizzazione del patrimonio culturale”, contiene informazioni relative a:
· gli obiettivi del progetto di digitalizzazione (ossia perché si digitalizza);

· la presenza di strumenti di descrizione archivistica;

· gli strumenti hardware e le metodologie per l’acquisizione delle immagini;

· i formati dei file;

· i metadati (dati da associare ai singoli file utili per la ricerca e necessari ai fini dell’interoperabilità);

· le modalità di conservazione delle immagini (incluse le misure di backup e disaster recovery);
· come saranno visualizzate le immagini (software di visualizzazione).
Si specifica, inoltre, che le digitalizzazioni verranno eseguite dalla ditta [inserire riferimenti della ditta/del professionista e specificare la sede ove avrà luogo l’intervento], presso i locali di cui si allega la documentazione attestante l’idoneità degli impianti e dei sistemi di sicurezza (es. presidi antincendio, di controllo ambientale, antintrusione…) [eliminare il capoverso se il dato non è ancora noto].
È previsto che i beni oggetto dell’intervento, nel momento in cui fuoriescono dalla sede di conservazione, siano coperti da polizza assicurativa da chiodo a chiodo con formula all risks included comprensiva di furto con destrezza che coprirà lo spostamento e tutto il periodo di permanenza fuori sede. Allo scopo, il valore assicurativo è indicato per ogni unità di conservazione (es. busta, scatola, altro) [eliminare se l’intervento è previsto presso la sede abituale di conservazione].

Firmato digitalmente

dal dirigente / da figura apicale

Allegati: 

1) Elenco dei beni oggetto della richiesta in PDF comprensivo del valore assicurativo
2) Progetto di digitalizzazione

3) Documentazione attestante l’adeguatezza dei locali ove si realizzerà l’intervento
4) Documentazione relativa alla polizza assicurativa [eliminare se non ancora sottoscritta o se non necessaria]
